
Corte di Cassazione, sez. IV Penale, sentenza 21 marzo – 25 giugno 2013, n. 27775

 

Ritenuto in fatto

 

Il Tribunale di Torino, con sentenza in data 20.12.2010, dichiarava S.A. e V.A.R. , rispettivamente 
nelle  qualità di direttore tecnico dell'azienda produttrice S. s.r.l.  progettista dell'apparecchiatura 

 

 

Osserva che il  Tribunale  si  era  posto il  problema del  nesso causale  e  lo  aveva  affrontato in 
maniera valida, affermando che un manutentore che avesse operato con puntualità e diligenza in 
conformità alle  indicazioni  del libretto di  istruzioni  avrebbe scongiurato i  rovinosi  effetti del pur 
accertato vizio di origine dell'apparecchio. 
Evidenzia alcuni passaggi della sentenza di secondo grado dei quali rileva l'illogicità, osservando 
la mancata considerazione della  questione attinente al  collante antisvitamento,  pure segnalata 
dalla ditta costruttrice. Conclude affermando che la Corte aveva riformato la sentenza di primo 
grado  senza  alcuna  logica  confutazione  delle  argomentazioni  del  primo  giudice,  attribuendo 
all'accertato difetto progettuale il valore di unica causa dell'evento.



A sua volta, la parte civile deduce vizio di violazione di legge per inosservanza del disposto di cui 
all'art. 40 c.p. in relazione all'art. 589 c.p., oltre a vizio motivazionale. 
Rileva che erroneamente il  giudici  di  appello avevano ritenuto che,  una volta accertato che la 
morte  della  B.  era  stata  determinata  dal  cedimento  derivante  da  errata  progettazione  del 
macchinario,  non  poteva  dubitarsi  che  un'adeguata  manutenzione  avrebbe  potuto  impedire 
l'evento.
Poneva  in  evidenza  gli  obblighi  nascenti  dal  capitolato  riguardo  al  ricondizionamento 
dell'apparecchio prima della consegna a nuovo utilizzatore e riguardo all'informazione nei confronti 

spese del presente giudizio.
 

P.Q.M.

 

Annulla la sentenza impugnata con rinvio alla Corte d'Appello di Torino per nuovo esame e per la 
decisione sulla liquidazione delle spese tra le parti del presente giudizio. 


